
 

 

Daniela Sartore e Gino Annolfi 
 

 

 

 
 

IL TUO NOME (partner A): _________________________ 
 
 Come è stato scelto/individuato il tuo nome? 
  
 

 Ami/gradisci il tuo nome? 
 
 

 Come ti chiameresti se potessi cambiare nome? 
 
 

 Hai un soprannome? 
 
 

 Tre aggettivi che ti descrivono: 
  
 

 Tre riferimenti valoriali importanti:  
 
 

 Altro: 
 
 

- il partner A annota sinteticamente quanto gli viene detto dal partner B - 
 

Come è stato scelto/individuato il tuo nome?  

Ami/gradisci il tuo nome?  

Come ti chiameresti se potessi cambiare nome?  

Hai un soprannome?  

Tre aggettivi che ti descrivono:  

Tre riferimenti valoriali importanti:   

Altro  
 

 
 
 
 

Cosa c’è in un nome 
A T T I V I T Á    i n    C O P P I A 

Il partner A intervista il partner B, 
ne annota le risposte, e viceversa. 

 
 

Dare un nome alle cose è la grande 
e seria consolazione concessa agli umani. 

Elias Canetti 
La tortura delle mosche, 1992 

 



 

 

Daniela Sartore e Gino Annolfi 
 

 

 
 

IL TUO NOME (partner B): _________________________ 
 
 Come è stato scelto/individuato il tuo nome? 
  
 

 Ami/gradisci il tuo nome? 
 
 

 Come ti chiameresti se potessi cambiare nome? 
 
 

 Hai un soprannome? 
 
 

 Tre aggettivi che ti descrivono: 
  
 

 Tre riferimenti valoriali importanti:  
 
 

 Altro: 
 
 

- il partner B annota sinteticamente quanto gli viene detto dal partner A - 
 

Come è stato scelto/individuato il tuo nome?  

Ami/gradisci il tuo nome?  

Come ti chiameresti se potessi cambiare nome?  

Hai un soprannome?  

Tre aggettivi che ti descrivono:  

Tre riferimenti valoriali importanti:   

Altro  
 

 
 
 

 

Cosa c’è in un nome 
A T T I V I T Á    i n    C O P P I A 

Il partner B intervista il partner A, 
ne annota le risposte, e viceversa. 

 
 

Dare un nome alle cose è la grande 
e seria consolazione concessa agli umani. 

Elias Canetti 
La tortura delle mosche, 1992 

 


